
LEGNAGO. Ilfamoso pianista sièconfrontato con glistudentidell’Istituto «Medici» suisuoiesordiesulsuo successo

Allevi:«Credeteneivostrisognianche
sevengono5personeadascoltarvi»

Un’ospitesul palcodelSalieri insiemeal pianista Allevi DIENNE FOTO

Elisabetta Papa

Jeans, t-shirt nera, scarpe da
ginnastica, una cascata di ric-
cioli neri, aria scanzonata da
eternoragazzo: il suolookèor-
maiquasiunmarchio.Edifat-
ti non poteva che presentarsi
così il pianista, compositore e
direttore d’orchestra Giovan-
ni Allevi, arrivato al teatro Sa-
lieri per il suo nuovo «Alien
World Tour 2011», ma anche
perincontrare600ragazzidel-
l’Ipaata Medici che gli aveva-
no inviato una mail per cono-
sceredavicino lui e la suamu-
sica. In un Salieri straripante,
ragazzi ed insegnanti sono ri-
masti incantati davanti alla
suasimpatia,allasuasemplici-
tà e a quell’innata timidezza
che, adispettodel successoot-
tenutointuttoilmondo, lofan-
no sempre sembrare ragazzo
tra i ragazzi. Per un’ora emez-
za Allevi, introdotto dal diret-
tore del Salieri Federico Pupo
edaldirigentescolasticoLuigi
Santillo, ha scherzato, rispo-
stoadomandeecuriosità,sen-
za sottrarsi ad esecuzioni al

pianoforte.Così -«perprende-
re coscienza della situazione»
- ha regalato ai ragazzi alcuni
pezzi live, tra cui i celebri «Co-
me sei veramente», «Back to
life», «Tokyo station». Nessu-
no dei ragazzi gli ha dato del
«lei».Elui, felicissimo,hapre-
so spunto dalle domande per
coinvolgerli nel suo mondo e
nella musica. Una musica na-
ta in mezzo alla gente e per la
gente, «che riesco a comporre
grazie alla tecnica appresa in
20annidistudionegliambien-
ti accademici», ha rivelato il
pianista, «ma che sarebbe im-
possibile senza lepersone.Per
questo scrivo le partiture in
metrò a Milano. Ho una pan-
china su cui mi siedo per ore.
Osservo la gente, piena d’an-
sia, di paronoie. È lì che nasce
tutto».
«Che cambiamenti ti hapor-

tato il successo?» gli chiede
Matteo. «Un po’d’ansia, ma è
bene precisare che in realtà il
successo non è andare in tv,
ma significa fare quello che ci
si propone nella vita. Ecco, in
questo senso sì, credo di aver-
lo ottenuto». E ancora. «Se

avete un sogno, ragazzi, inse-
guitelo. Credeteci sempre.Ma
perchéquestodesideriosi rea-
lizzi dovete guardarvi dentro,
capirequellochedavverovole-
te». Da questo ai ricordi degli
inizi, il passo è stato breve.
«Hoinseguito ilmiosognoan-
chequandotuttosembravare-
mare contro. A 28 anni ero

supplente di musica alle me-
die. Lo volevano imiei genito-
ri, ma io mi sentivo uno yo-
ghurt a scadenza. Me ne sono
andato a Milano per studiare
composizione al conservato-
rio.Di giornoscrivevomusica,
la sera facevo il cameriere. Ed
ero felice». Anche se poi l’ini-
zio carriera non fu certo tra i

più facili. «Mi chiamarono a
Napoliperunconcertoimpor-
tante.Non stavonella pelle ed
ero terrorizzato, come lo sono
tuttoraprimadiunaserata. In
sala erano arrivate solo 5 per-
sone, ma alla fine fu grandio-
so. Mi applaudirono di conti-
nuo e finimmo con l’abbrac-
ciarci tutti».f
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